
Appello per vietare gli shopper nel Mediterraneo

La richiesta avanzata al COP22 da Legambiente, Kyoto Club e Alleanza per un
Mediterraneo sostenibile. Chiesti divieti anche per microplastiche e cotton-fioc.
23 novembre 2016 08:16

In occasione della COP22 di Marrakech, Legambiente,
insieme con Kyoto Club e Alleanza per un Mediterraneo
sostenibile, hanno lanciato un appello per estendere a tutto
il bacino del Mediterraneo la messa al bando dei sacchetti di
plastica per la spesa con spessore inferiore ai 100 micron,
come già previsto - pur con modalità diverse tra loro - in
Italia, Francia e Marocco.

L’obiettivo della campagna è ridurre il marine litter, l’inquinamento dei mari da rifiuti plastici;
secondo Legambiente, infatti, le buste di plastica costituirebbero il 16% di tutti i rifiuti rilevati
nelle campagne della Goletta Verde (leggi articolo).

Non è chiaro se il divieto debba riguardare anche i sacchetti biodegradabili e compostabili, o
solo quelli in plastica convenzionale.

Secondo l’associazione ambientalista, in Europa si utilizzano ogni anno 100 miliardi di shopper
in plastica, con un consumo equivalente di 190 milioni di tonnellate di petrolio per la loro
produzione.

La richiesta di Legambiente, a Kyoto Club e Alleanza per un Mediterraneo sostenibile non
riguarda solo la messa al bando delle buste di plastica, ma anche le micro particelle di plastica
utilizzate nei cosmetici e i cotton-fioc non biodegradabili e compostabili. Secondo le tre
associazioni, inoltre, andrebbe definito un piano comune per ridurre e riciclare la plastica in tutti
i settori, insieme con una campagna internazionale per incrementare la raccolta differenziata.
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